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Precipita la situazione nell'Armata 

La Samin chiude le miniere 
Oggi sciopero dei lavoratori 

Sospese o ridotte alla minima manutenzione le attività estrattive del mercurio • L'ENI fa marcia 
indietro rispetto agli accordi con i sindacati - Completo silenzio sul piano degli investimenti 

Oggi .scioperano tutti i di 
pendenti delle aziende mine 
rarie metallurgiche ex Kgam. 
L'agitazione avrà la durata 
di due ore su tutto il terri
torio nazionale durante le qua 
li i lavoratori del settoie .si 
riuniranno in assemblea per 
fare il punto sui nuovi ele
menti emersi in questi giorni 
sul futuro dell'attività estrat
tiva mcrcurirera. La Samin 
— che è la società capo ginn 
I>o di tutte quelle ex Kgam del 
settore minerario metallurgi
co e diretta emana/ione del 
l'KNI — lia deciso di chiude 
re immediatamente le minie
re di mercurio di Ungili San 
Filippo. Montecivitella e lia 
gnore. mentre quelle di Ab 
badia San Salvatore e del Mo 
rune (nel comune di Castel 
l'Azzara) verrebbero messe a 
manutenzione minima per 
poi. Torse, essere anch'esse 
definitivamente chiuse con la 
fine di quest'anno. 

Un altro duro colpo, quin 
di all'economia della monta
gna nudatimi: le miniere che 
la Samin vuol chiudere o co
munque in cui drasticamente 
vuol ridurre gli organici, si 
trovano infatti sia nella par

te senese che in quella gros
setana della montagna. 

I/Km" per mezzo della SA
MIN - si dice che sia un 
mastodontico carrozzone di
scendente diretto di quell'al
tro colossale carrozzone che 
è stato l'Kgam — ha quindi 
deciso di fare marcia indie
tro. rispetto agli accordi in
tercorsi con le organizzazioni 
sindacali. L'ormai famoso ac
cordo fra governo e sindaca
ti .siglato dalle due parti il 
22 settembre H)7G (una data 
storica per l'Amiata che ha 
significato speranze ma an
che. per ora. molte amarezze 
in quanto spesso si è cerca
to di eludere l'accordo da par
te statale) prevedeva l'impie
go di circa 120 addetti nel 
"settore minerario ristruttu
rato » mentre, se le diretti
ve dell'KNI andranno in por
to. nelle due miniere di Abba
dia San Salvatore e di C'a-
stell'Azzara potranno lavora
re non più di 120 addetti fra 
tecnici e operai, ammesso. 
poi, che a queste due miniere 
venga cwieesso di vivere 

Per di più i circa 120 ad
detti non sarebbero sufficien
ti a garantire la manutenzio

ne totale delie gallerie che M 
snodano per una cinquantina 
di chilometri nel sottosuolo, 
con il rischio evidente di ab-
bandenare al proprio destino 
gallerie e impianti 

La notizia della volontà da 
parte dell'KNI di chiudere tre 
miniere e diminuirle sensibil
mente. l'organico di altre due 
ha colto le popolazioni anda
ti ne nel momento in cui co
minciavano ad intravedere te
nui segni di ripresa. La Re
gione Toscana e il consorzio 
formato dai comuni della 
montagna hanno messo sul 
tappeto tutto il loro ini|x.>giK> 
perchè IH situazione sull'A
nnata possa finalmente cam
biare in meglio. 

I lavori di urbanizzazione 
dell'area industriale della vai 
di Paglia sono infatti già ini
ziati con l'impegno di spe
sa da parte del Consorzio p.T 
le Aree Industriali della Val 
di Paglia che ammonta a !)77 
milioni sul primo miliardo 
erogato dalla Regime To
scana. 

. Tutto il contrario, invece, 
il comportamento dell'KNI 
che non sembra aver fretta 
nel definire il piano degli in

vestimenti. Non si sa ancora 
niente, neanche per quanto 
riguarda la costituzione delle 
società a cui dovrebbe spetta
re il compito di tradurre in 
fatti concreti le proposte di 
investimenti di cui si e tanto 
parlato almeno fino ad oggi. 
Kra prevista la realizzazione 
di un impianto di serre ri
scaldate in cui avrebbero po
tuto lavorare circa 150 dipen
denti, un impianto di quadri 
stica elettrica e per la car
penteria leggera con 50 100 
addetti, una fabbrica di pan
nelli truciolati che avrebbe 
occupato circa 150 operai e 
un'altra per lo stampaggio di 
pezzi meccanici. 

A questo punto si comincia 
a temere seriamente anche 
per la realizzazione di que
sti impianti industriali sosti
tutivi. in termini di occupa
zione, delle miniere di mer
curio per gli oltre mille mina
tori da due anni in cassa in
tegrazione. L'KNI. infatti, non 
ha ancora convocato la riu
nione con i sindacati che era 
stata fissata per la metà di 
settembre: 

Sandro Rossi 

Simposio 

internazionale 

di chirurgia 

cardiaca per 

due giorni 

a Massa 
MASSA — I medici puntano 
al cuore. Un sellare sanitario 
che grazie ai costanti impe
gni ed alle ricerche di spe
cialisti di chiara fama trova 
sempre nuove risposte ai pro
blemi di salute di milioni di 
persone. C'è un momento in 
cui gli specialisti di tutto il 
mondo possono confrontare 
diverse esperienze e studi, | 
convegni. L'occasione è offer
ta a Massa venerdì e sabato 
prossimi, dove si tiene II Sim
posio internazionale sulle car
diopatie congenite complesse. 

L'iniziativa è stata promos
sa dalla divisione di cardio
chirurgia infantile dell'ospe-
OJle generale di Massa e dal 
dipartimenti sicurezza sociale 
e sanità della regione To
scana. 

Il simposio — cui prende
ranno parie studiosi e opsrn-
tori di rilievo mondiale — pre
vede numerose relazioni e 
comunicazioni di specialisti 
olandesi, inglesi e italiani. I 
lavori del simposio si svolge
ranno nel salone degli Svizze
ri del monumentale palazzo 
ducale in piazza degli Aran
ci a Massa. 

« Dilemma » alla scuola Alighieri di Castiglion fiorentine 

Il disc-jockei sale in cattedra 
Una radio privata trasmette dai locali della media - Sotto le aule una palestra pericolante - Ostacoli per il tra
sferimento a Santa Chiara - La preside ha denunciato ai carabinieri la «devastazione» della sala dei professori 

ARKZZO — Leopardi o Rena
to Zero'.' Questo è uno. uno 
soltanto, dei dilemmi della 
scuola media Dante Alighieri 
di Castiglion Fiorentino. Un 
altro è se sia opportuno o 
meno tenere quattro classi 
sopra una struttura, una vec
chia chiesa adibita a palestra, 
«. dotata » di erejie largite un 
paio di centimetri. I/ultimo 
dilemma infine riguarda l'in
tero comune di Castiglion 
Fiorentino ed è quello se uti
lizzare un grande e. spazioso 
edificio, attualmente vuoto. 
conteso dal ministero degli 
esteri, da quello della pubbli
ca istruzione e. classico vaso 
di coccio, dall'amministrazio
ne comunale. 

Vediamo di chiarire I pro
blemi di questa, a dir pino 
sfortunata scuola. Quando gli 
studenti sono tornati alle le
zioni hanno trovato nella se
de distaccata, che ospita sei 
classi, una radio privata, l.'n 
gruopo di ragazzi di Casti-
glicn Fiorentin.i che nel pe
riodo estivo aveva chiesto in 
affitto una parte dello stabi
le. di proprietà di un'Opera 
pia. i>er impiantarvi la loro 
radio. Senza alcun problema 
i locali sono slati concessi e 
a settembre ecco la sorpresa 

La convivenza si è rivelata 
immediatamente difficile. 
L'ingresso della scuola e 
quello della radio è il mede

simo. Ultimamente l'aula dei 
professori è stata trovata 
« letteralmente devastata ». ci 
ha detto una insegnante. La 
preside ha s|>orto denuncia ai 
carabinieri, nessuno sa chi 
sia stato ma certo è che la 
convivenza con la radio si fa 
sempre più difficile, soprat
tutto per il problema dell'u
nico ingresso. La preside, 
professoressa Navarrà, ci ha 
detto di aver già richiesto al 
comune due entrate separate. 
Ma altri insegnanti puntano 
semplicemente a far sloggiare 
la radio privata dalla scuola. 

Ancora senza via d'uscita 
ap>are l'altro problema, quel
lo dell'edificio pericolante. K' 
una vecchia chiesa sconsacra
ta che ospita la jvtlestra e. 
sopra, quattro aule della 
scuola. L'arco che fa da so
stegno all'edificio ha u:ia 
crepa larga un paio di cen
timetri- La preside Navarrà 
ci ha detto che dall'anno del 
stio insediamento, cioè dal 
"75. che richiede continua
mente all'amministrazione 
comunale un controllo. « For
se andrò via. ha detto, prima 
che questo problema venga 
risolto ». Il comune ha ri
sposto citando la soprinten
denza ai inanimenti: da cin
que anni a questa parte le 
crepe non si sono allargate. 
« K ci manchereblx1 altro », 
ha detto l'insegnante. In at

tesa del crollo comunque le 
lezioni vanno avanti. Qualcu
no potrebbe dire che questa 
è una scuola scalognata, ma 
alla sfortuna sono in pochi a 
credere. 

Soprattutto perché una so
luzione ai problemi della 
Dante Alighieri ci sarebbe, 
belle e pronta, a Castiglion 
Fiorentino. Un edificio cioè 
Ijello e spazioso « che sarei 
felicissima di andare ad oc
cupare subito » ha detto la 
preside. Questo edificio è il 
Santa Chiara, ex collegio per 
i figli degli italiani all'estero, 
che è attualmente deserto, di 
proprietà incerta. .Ma non 
può ospitare la scuola. I mo
tivi? La burocrazia italiana 
che non conosce i limiti del 
grottesco. 

Abbiamo detto di proprietà 
incerta ed infatti il Santa 
Chiara se lo contendono due 
ministeri, quello degli Esteri 
e quello della Pubblica Istru
zione. Una faccenda che va 
avanti da anni e risolta ulti
mamente dal tribunale: il 
collegio è del .Ministero degli 
Esteri purché ne dimostri 
l'effettiva utilizzazione. E 
come, se non ci sono più fi
gli di italiani all'estero da 
mettere in collegio? Pensa e 
ripensa il ministero ha trova
ti) la soluzione: a luglio ed 
agosto chiama a trascorrere 
le vacanze al Santa Chiara 

una trentina di giovani im
migrati. Per il resto dell'anno 
il collegio rimane deserto. E' 
questa una decisione che te
stimonia l'attenta sensibilità 
del ministero per i problemi 
di Castiglion Fiorentino. 

Così questa scuola, stretta 
fra disco music, edifici peri-
colanti e assurde decisioni 
ministeriali, vive giorni diffi
cili. La preside Na varrà ci ha 
assicurato che ha fatto tutto 
il possibile, nell'ambito delle 
sue competenze. 11 comune 
di Castiglion Fiorentino ha 
ritardi ingiustificabili per ciò 
che riguarda i controlli e i 
lavori di sistematone per la 
palestra pericolante. Ed ha 
dimostrat<i incertezza anche 
per la battaglia perché il 
Santa Chiara non .sia di nes
sun ministero ma del comu
ne di Castiglion Fiorentino. 

Tutte le forze politiche, le 
autorità scolastiche, il consi
glio di istituto della Dante 
Alighieri si sono pronunciate 
affinché la scuola venga tra
sferita in tempi brevi nel 
vecchio collegio di Santa 
Chiara. Ma finora, dopo anni. 
le cose sono ferme e la cosa 
si aggrava e la nuova sede 
non si vede. La radio privata 
fa risonare spesso fra le mu
ra della vecchia scuola un LP 
di I>olli. Appettando Godot. 

Claudio Repek 

Il compagno Gatti 
nuovo segretario 

della Fillea di Pisa 
PISA — Il comitato della 
Fillea-CGIL di Pisa ha elet
to come nuovo segretario ge
nerale il compagno Carlo 
Gatt i . Nell'ambito delle d3-
cisioni approvate nel'.a con
ferenza regionale di organiz
zazione della Filloa CGIL to
scana. il comitato direttivo 
della Fillea di Pisa ha in
fatti accolto la richiesta del
la Fillea regionale in merito 
allo .spostamento c!f»l compa
gno Renzo Cini al regionale 
toscano. Questa decisione si 
inserisce nella riforma de'le 
s t rut ture della CGIL per un 
adeguamento organizzativo 
alle politiche complessive ma
tura te negli ultimi anni , e 
in particolare alla esigenza 
del trasferimento alle zone 
e alle strut ture regionali del 
potere di direzicne di tu t ta 
l'attività de! sindacato, oltre 
che agli c ' iet t ivi di part?=i-
pizione o d unità sindacale 
all 'interno della F.L.C. 

I! ccmitato direttivo e l'as-
semb'ea dei delegati di Pisa 
sottolineando il contributo por
tato dal compagno Cini — 
che ha ricoperto per molti 
anni la carica di segretario 
generale della Fillea di Pisa 
— gli hanno espresso un sin
cero ringraziamento e auguri 
di bucn lavoro per il nuovo 
importante incarico da 

Rispolverato l'abusato luogo comune della « debolezza del gentil sesso » 

La direzione della Montedison 
non vuole assumere le donne 
L'azienda sostiene che il lavoro notturno è solo per gli uomini — La risposta del co
mitato unitario per l'occupazione femminile — Forse intrapresa un'azione giudiziaria 

•MASSA CARRARA - Se il 
lavoro notturno è nocivo, lo 
è per tutti, uomini e donne, 
Non può continuare ad esse
re usato come strumento di 
emarginazione delle donne 
dal processo produttivo, in 
nome di una presunta debo
lezza del gentil .sesso ». 
Questa è la risposta del Co
mitato Unitario per l'occupa
zione femminile alla Monte
dison che ha affettuato delle 
assunzioni sulla base della 
legge 2K5. discriminando le 
donne. 

Le donne sarchlxTo state 
escluse, prendendo a pretesto 
l'articolo cinque della legge 
di parità (la n. «MIU del Hi77) 
che prevede il divieto nelle 
aziende manifatturiere di a-
dibirle al lavoro notturno. Per 
il comitato l'esenzione delle 
donne è pretestuosa e illegale 
perchè è l'articolo 1 (Iella 
legge di parità che disciplina 
il momento del rapporto di 
lavoro prevedo come unica 
eccezione di discriminazione 
l'ipotesi di « mansioni di la
voro particolarmente pesanti 
individuate attraverso la 
contrattazione collettiva » co
sa che non risultereblx; esse
re stata fatta alla Montedi
son: mentre l'articolo 5 della 
legge in questione si riferisce 
ad un rapporto di lavoro già 
precostituito. 

« Noi ci siamo valsi degli 
strumenti legislativi vigenti 
— controbatte il dottor 
Trininoli. responsabile del 
personale della Montedison 
-- e non abbiamo fatto alcu
ni» discriminazione. Abbiamo 
assunto sia diplomati che 
laureati con un contratto di 
formazione a termine. Per le 
donne il discorso è diverso, 
ma stiamo costruendo una 
fabbrica che prevede l'utiliz
zazione di manodopera fem
minile e che comporterebbe, 
viceversa, una parziale ri
strutturazione di alcuni im
pianti. Moralmente posso es
sere d'accordo con lei, ma 
giuridicamente non possiamo 
parlare di discriminazioni ». 

La vicenda è abbastanza 
controversa e si presta a di
verse interpretazioni, anche 
se i precedenti conosciuti 
sembrano convalidare le tesi 
portate avanti dal movimento 
femminile. Basta ricordare il 
caso della FIAT di termini 
Imerese. nonché il caso in 
tutto identico avvenuto mesi 
fa alla Montedison di Croto
ne. 

Il Comitato Unnitario è co
munque deciso a riprendere 
la sua battaglia fin da giove-
di 5 ottobre, (piando si in
contrerà con il consiglio di 
fabbrica. Sarà questo il pun
to di partenza per giungere 
ad una serie di iniziative che 
dovranno coinvolgere tutte le 
donne e i giovani, e 
locali. 

In un documento 
dall'assemblea del 2 
tenutasi nella saletta 
presentanza del Comune di 
Massa, si avanza anche la 
necessità di aprire un'azione 
giudiziaria nei confronti della 
Montedison. L'iniz.iativa di 
cjuesto comitato ha preso un 
po' tutti di sorpresa, a co

gli enti 

uscito 
ottobre. 
di rap-

niinciare dai partiti ed al 
sindacato. 

Verso quest'ultimo sono 
state rivolte anche delle cri 
tiche. per non essersi battuta 
fino in fondo per una corret
ta gestione delle leggi 285 e 
!M)3. La federazione unitaria, 
che ancora non ha preso pò 
sizione, fa sapere di essere 
entrata nella vicenda solo 
marginalmente come compii 
nenie della commissione pro
vinciale per il collocamento, 
e che quindi le assunzioni ef
fettuate non sono state in al
cun modo contrastate. Del 
resto è la prima volta che la 
Montedison procede ad as
sunzioni numeriche diretta
mente dalle liste giovanili o, 
comunque, dall'ufficio di col
locamento. E ciò era stato da 
tutti salutato come un segno 
della volontà di .silurare i 
soliti sistemi di assunzione 
nominativa e clientelari. Ri
mane il fatto, grave, che sia 
stata ritenuta « normale » 
l'assenza di donne nella prò 
duzione. in una realtà carat
terizzata. è vero, da una qua
si assoluta occupazione ma
schile. 

"unnt 

Fab lO E v a n g e l i s t i Una recente manifestazione di giovani disoccupati 

Grazie ad un accordo fra sindacati ed industriali 

Troveranno lavoro 13 giovani 
delle liste speciali di Pisa 

Saranno impiegati all'istituto farmaceutico Gentili e al
la Saint Gobain - Trenta nuovi posti nel settore edile 

PISA — Tredici giovani delle 
liste speciali troveranno lavo
ro nell'Istituto Farmaceutico 
Gentili e alla Saint Cìobain, 
altri trenta nuovi posti nel 
settore edile dovranno essere 
colmati preferibilmente con 
giovani delle liste. E' questo 
il primo risultato dell'accor
do .stipulato fra organizzazio
ni sindacali pisane e l'Unione 
industriali nel quadro della 
applicazione della legge spe
ciale dell'occupazione dei gio
vani. la 285. I tredici giovani 
dopo un periodo di formazio
ne professionale verranno as
sunti sei all'Istituto Farma
ceutico e gli altri sette nella 
fabbrica Saint Gobain. 

I corsi di formazione, pre
visti esplicitamente dalla leg
ge. si svolgeranno sulla base 
degli schemi didattici ed orga
nizzativi rissati dall'Ammini
strazione provinciale pisana. 
Ad essi parteciperanno anche 
dei tecnici messi a disposi-
zicne direttamente dalle azien
de interessate. La legge vie
ne in un certo senso * supe
rata > per quanto riguarda in
vece l'accordo raggiunto sui 
nuovi trenta posti nell'edilizia. 
Anche in questo caso i giova
ni. dopo una fase formativa. 
avranno un lavoro qualificato 

e duraturo. 
•t Conquiste di questo ti|>o 

— afferma un comunicato del
la federazione provinciale 
CGIL CISL L'IL — assumono 
un carattere emblematico in 
quanto dimostrano che una 
legge tanto discussa come la 
285 può essere utilizzata per 
fini più propriamente produt
tivi, fuori da un'ottica assi
stenziale. Questo accade — 
continua il comunicato — 
quando si ha la capacità (ed 
i lavoratori di queste fabbri
che l'hanno avuta) di costrin
gere il padronato ad un con
fronto serrato intorno a que 
stioni decisive come oggi il 
problema dell'occupazione ». 

L'accordo raggiunto fra sin 
datati provinciali ed Unione 
industriale non intoulc esse
re un fatto isolato: il proble
ma dell'occupazione giovanile 
sarà ripreso nelle vertenze zo
nali. « Certo — afferma più 
oltre il comunicato — il prò 
blema dell'occupazione specie 
per i giovani è ben lungi dal
l'essere risolto. I" necessario 
a questo proposito estendere e 
generalizzare quanto di me
glio questi accordi hanno rag
giunto superando quel carat 
tere di contingenza presente 
nella legge 285. La federazio 

ne sindacale — si afferma 
nella nota — proprio per dare 
alla propria iniziativa carat 
tere non episodico ma rigo 
rosamente proiettato sul pia 
no di una ripresa programma 
ta. punta sulle vertenze di 
zena *. 

In queste .settimane è in di 
scussione nelle fabbriche la 
piattaforma rivendicativa del 
comprensorio Pisa Puntellerà 
Val D'Era, con al centro le 
questioni de! controllo del 
mercato del lavoro e della ti 
IKiIogia produttiva. « Il ruolo 
che sapremo esprimere su 
queste questioni — afferma 
a questo proposito il comuni 
calo dei sindacati — è decisi 
vo per raggiungere l'obbietti 
vo della ripresa produttiva 

« Muovendoci in questa di 
rezione — scrivono i sindaca 
ti — dobbiamo trovare con 
creti collegamenti con gli ni
tri soggetti presenti nel terri 
torio, primi fra tutti elisoceli 
pati, le donne gli emarginati 
in genere. Tali soggetti — con 
tinua il comunicato — devo 
no contare, il loro peso d i s 
farsi xi i t i re nello scontro in 
trapreso dal movimento sin 
dacale. 

a. la. 

La riunione si svolgerà venerdì prossimo a Piombino 

Convegno nazionale 
del gruppo Dalmine 

Pretto la sede del Circo
lo Acciaierie di Piombino si 
terni venerdì 6 ottobre il 
convegno nazionale del grup
po Dalmine. Il convegno è 
s ta to propasto dal consiglio 
di fabbrica della DalmiiR* di 
Piombino, dove forse sono 
più accentuati ì segni della 
crisi ch«* colpisce però an 
che gli altri stabilimenti del 
gruppo Dalmine. I lavora
t o m i di Piombino. Massa. 
Torre /Xnnunziata. Taranto. 
e Dalnvnc. si troveranno 
quindi a discutere a Piom
bino i problemi complessi 
del gruppo, d i e il p'.ano 
triennale di sviluppo hqut 
da m poche righe. 

Qual è oggi la reale situa
zione del gruppo Dalmine? 
A Piombino si è recentemen
te andat i con l'accordo del
le organizzazioni, ad uno 
snellimento del personale. 
che la direzione diceva es
sere in eccesso, con il suo 
inserimento presso le Ac
ciaierie di Piombino Prima 
della operazione furono na
te garanzie per l'occupazio
ne dei rimanenti 1000 ope
rai dello stabilimento. K. ad 
oggi, la D.ilmine è in gra
do di mantenere questi im
pegni senza i quali certa
mente non si sarebbe i n n a 
to l'accordo sulla mobiliti! 
del personale? 

I lavoratori continuano ad 
avere dubbi e perplessità 
circa il futuro produttivo 
dell'azienda, nonostante ti 
piano decennale per l'edili
zia, che potrebbe rlvitaila-

zare il mercato del tulio pro
dotto dalla Dalmine di Piom
bino. Vi è infatti da consi
derare che il tubo di acciaio 
ha dei grossi concorrenti nel 
tubo di rame e nel tubo di 
resina che ha prezzi, deci
samente inferiori a quelli 
del tulw di acciaio. 

Ne dal piano triennale. 
ne dal piano casa, quindi, 
emergono • schiarite p^r 
quanto concerne la salute 
dell'azienda di Piombino e 
dei restanti stabilimenti. Ma 
anche ali altri stabilimenti 
del eruppo sono alle p ' t ^c 
con diminuzioni produttive. 
diminuzioni dei turni di la
voro e possibili richieste ai 
cassa integrazione, come nei 
caso di Massa. Costavolplno, 
Torre Annunziata. La .-uma
zione complessiva merita 
quindi un approfondimento 
che punti ad analisi ed ipo
tesi di lavoro per ì consigli 
di fabbrica del sei stabili
menti Dalmine che non pec
chino di visioni ristrette al 
mero aziendalismo. 

I lavoratori .--anno lare 1 
conti e. se il piano decenna
le r!%"i'edilizia prendesse H 
via calcolando che per ogni 
alloggio servono circa 18000 
tonnellate di tubi. Questa è 
pressoché la produzione men
sile della Dalmine di Piom
bino. Ma non è certo pensa
bile che tu t t i 1 100.000 allog
gi del piano casa vengano 
costruiti con tubo Dalmine. 
I motivi di preoccupazione 
persistono sia a Piombino 
come nel resto degli stabUl-

L'iniziativa 
del consìglio 
di fabbrica 
dell'azienda 

menti del gruppo. 
L'iniziativa del convegno 

servirà quindi, per quanto 
concerne i lavoratori a met
tere a fuoco l'intera realtà 
Dalmine e scegliere di con
seguenza. strumenti e me
todi d. lotta adeguati. Erro 
ri che la direzione Dannine 
ha compiuto nel passato, co 
me il raddoppio dello stabi
limento di Piombino tche 
ha un j capacità produttiva 
di circa 40U!)0U tonnellate 
an:uir. ma che ne produce 
realmente solo la metà» so
no poi s tate pagate dai la
vorate-i in termini piuttosto 
concreti. 

Conoscere Un nei minimi 
dettagli la situazione gene
rale del gruppo significa. 
quindi, evitare che altri er
rori. altri conti mal fatti ri
cadano come al solito sul 
lavoratori. Il convegno di 
Piombino sarà concluso dal 
compagno Ottaviano Del 
Turco e saranno presenti de
legazioni rapprc-*ntative di 
tutt i i 12.500 operai del grup
po. Sono altresì invitati al 
convegno, oltre i vari orga
nismi sindacali, rappresen
tanti delle forze politiche e 
sociali, parlamentari , regio
ne e provincia ed i sindaci 
dei comuni del comprenso-

. rio. Per il PCI sarà presen
te l'on. Pietro Gambolato, 
capo gruppo comunista del
la commissione industria e 
partecipazioni statali della 
Camera. 

Giorgio Pasquinucci 

Intervista con Vincenzo Vitello in vista del convegno sulla piccola industria nel Pisano 

Un mondo economico diviso per aree 
La particolarità dell'organizzazione industriale toscana - « Radiografia » della struttura economica della provincia 

PISA — L<i Federazione comunista pisana organizza per il j 
14 ottobre un conregno provinciale sulle piccole e medie im- l 
prese e l'artigianato. Al convegno che sì terrà a San Miniato i 
ixtrteciperà il compagno Brini direttore della Rivista Orien
tamenti Suovi. In occasione del convegno ospitiamo un inter- ! 
vento del professor Vincenzo Vitello docente di politica eco- j 
nomica finanziaria presso la facoltà di Scienze Politiche 
dell'università di Pisa. 

Quali sono le caratteri
stiche del modello di svi
luppo toscano? 

Si t rat ta di un modello di 
.-.VIÌUDDO nel quale appaiono 
prevalenti alcuni settori tipi
ci (calzature, pelli e cuoio, 
mobilio, abbigliamento cec.t, 
rito si sono distribuiti terri-
'oriaimente seccndo aree dif
ferenziate. In questi settori 
sono predominanti le impre
se piccole e medie, a tecno
logia non avanzata, ove gran
de è la diffusione di forze 
di lavoro irregolare: precario 
e « nero?. Tali forme sembra
no esprimere una caratteri
stica del mercato de! lavoro, 
che riflette in terne i fattori 
d: debolezza dello sviluppo 
passato e pi: effetti del più 
recente processo di industria
lizzazione. Questa «v.te.sa rete 
di aziende di minori dimen
sioni, infatti, si è espansa 
soprattut to a partire dalla se 
ronda metà degli anni 'óO, In 
risposta all'espansione del 
consumi di massa e all'aliar-
gamento del mercato. 

I motivi principali, che pos
sono contribuire a spiegare 
l'impulso dato a questo pro
cesso, vanno ricercali, da un 
lato, in una diffusa presenza 
di capacità e attitudini lm-

prend.tonai; e. dall 'altro. In 
una carezza di valide e pra
ticabili alternative nella si
tuazione determinata di quel
l'epoca. 

Parallelamente alla olflu-
sione di imprese piccole e 
medie si è avuto anche uno 
sviluppo di alcuni complessi 
industriali di maggiori di
mensioni. 1 quali tuttavia non 
hanno dato luogo, in quello 
specifico conlesto, a forme di 
sviluppo integrato alla scala 
dell'intero territorio. Va ri
cordato. inoltre, che in que
ste condizioni le piccole e me
die imprese hanno mostrato 
di reagire con una maggiore 
flessibilità alle al terne vicen
de della congiuntura e al!e 
mu'evoli situazioni di merca
to: flessibilità che, però, non 
e stata sufficiente per porre 
le imprese di minori dimen
sioni al riparo dagli effetti dì 
ricorrenti o prolungate crisi 
economiche: dalle quali sono 
derivati gravi danni per ta
luni settori dell'economia re
gionale (come nel caso del 
settore del legno». Da qui 
hanno t ra t to origine 1 feno
meni contraddittori dì squi
librio, che si manifestano nel 
duplice aspetto di crescita di 
certi settóri e di profonda 

crisi di altri con conseguenti 
lacerazioni del tessuto eco-
mlco regionale. Una conse
guenza di questa dinamica 
squilibrata sono le variazio
ni. al livello territoriale, nel
la distribuzione della popo
lazione; variazioni che sono 
indotte da quegli stessi p.u-
cessl contraddittori (fuga da 
certe zone e sovrapopolazio-
ne in al tre) . 

Quali sono le peculiari
tà dell'economia pisana al
l'interno del modello di 
sviluppo toscano? 

\/e caratteristiche dell'eco 
nomia pisana appaiono so
stanzialmente condizionato 
dai generale tipo di sviluppo j 
dell'economia toscana entro 
il quale si inscrivono. Anche 
nel pisano, infatti, la strut
tura economica si presenta 
suddivisa per aree: zona del 
cuoio (S. Croce», dall'alaba
stro < Volterra », del legno j 
r Ponsaeco Peccioli. Cascina-
Vicopisr-no». de: servizi ( Pi
sa >: vi sono poi — oltre al 
« colosso >> Piaggio tene è la 
maggiore industria del Cen
tro Italia» — particolari set
tori. come quello farmaceuti
co nel comune di Pisa con 
oltre 10C0 addetti . 

La struttura economica del
la provincia si presenta nel 
complesso assai debole orga
nicamente, e ciò si riflette In 
settori come quello del cre
dito. Tra t dati significativi 
che Io provano si può men
zionare il seguente: su 100 
lire di impieghi solo 37 ven
gono utilizzate nella provin- ' 

eia, mentre gli impieghi eco
nomici mostrano una cresci
ta ben inferiore a quella degli 
impieghi finanziari (la pro
vincia di Pisa sotto questo 
profilo si colloca agli ultimi 
posti nella graduatoria sia 
regionale che nazionale». 

Quale ruolo hanno svol
to e possono svolgere la 
piccole e medie imprese pi
sane per una politica di 
sviluppo economico e di 
riassetto del territorio? 

Il ruolo delle imprese pisa
ne nella struttura economica 
della provincia non si allon
tana da quello che caratte
rizza il loro comportamento 
nell'ambito più generale del
la regione. Di fatto, esse han
no avuto scarsa possibilità di 
contribuire in modo signifi
cativo ad una politica di svi
luppo che favorisse una mag
giore e più efficiente integra
zione del tessuto economico 
locale: sicché le stesse capa
cità imprenditoriali, anche là 
dove erano presenti, non han
no trovato le condizioni adat-
.te per potersi pienamente 
dispiegare. 

In prospettiva, però, posso
no aprirsi per esse migliori 
occasioni per svolgere un ruo
lo diverso che in passato, nel
la misura in cui, nell 'ambito 
di coerenti scelte regionali e 
nazionali, le Imprese di mi
nori dimensioni siano messe 
in grado di conseguire una 
maggiore efficienza e quindi 
più elevati livelli tecnologici. 
Va ricordato, anche a questo 
proposito, l 'importanza che 

avrebbe una efficace attua- » 
zione di leggi come la «675» I 
e la «183 ». la legge sull'oc- j 
cupazione giovanile e la « qua- i 
drifogllo ». 

Quali Iniziative la Re
gione e gli Enti locali pos
sono attuare per una po
litica di sostegno e di con
solidamento della piccola 
• media impresa? 

Credo che nella « proposta 
di documento programmatico 
regionale > si sia già cercato 
di delincare un insieme di 
interventi, mediante i cosid 
detti progetti special:, che ap
paiono finalizzati in modo se
lettivo ad una migliore valo
rizzazione (rispetto al passa
to» delle risorse locali e al 
consolidamento dei nuclei di 
industria intermedia che ~,o- ( 
no operanti nel territorio del- ; 
la Kegione. Tali interventi. ! 
specificati al livello degli ag 
grceati territoriali degli Enti 
locali, e raccordati ent ro un 
disegno unitario di program 
inazione, possono rendere 
più razionale il s.stema delle 
relazioni intersettoriali e con
tribuire efficacemente alla 
correzione di queèli squilibri 
« in precedenza menzion.it ; » 
che si sono proiotti nel tes
suto socioeconomico. 

Ritengo importante che 
tali « progetti» siano cons: 
derati al contempo com/ 
strumenti di partecipazione 
att iva delle forze sociali in 
tcressate alla elaborazione e 
alla realizzazione delle scelte 
di politica economica che no
no proposte nel programmi 

di sviluppo. Ad esempio, pt-: 
la provincia di Pisa possono 
avere effetti importanti i 
progetti atti a dare impul 
so ad alcuni settori spcei 
fici (cuoio, legno, farmactu 
tleo» e, per una parte, lo 
stesso tt progetto Arno ». 

Tra le iniziative che #1 
Enti loca!: possono promuo
vere a sostegno delle impre 
se di minori dimensioni (rac 
cordandole a quelle da a t 
tuarsi nel quadro della prò 
grammazionc regionale» pen
so che dovrebbero avere la 
priorità quelle che attengono 
alla creazione di arce di svi
luppo industriale e di con
sorzi. alla promozione della 
formazione professionale e 
al sostegno tecnico e finan
ziario delle piccole e medie 
imprese. Benefici sarebbero, 
altresì, gli effetti di una leg
ge come la «285». che sia 
resa però più efficace con 
congrue modifiche. 

Altre iniziative concernono 
il riequilibrio t ra offerta e 
domanda delle forze di ia-
voro e il r isanamento delle 
attuali condizioni del merca
to del lavoro (in relazione 
a quanto già detto in pro
posito». 

Deve essere chiaro, però, 
che si t ra t ta di interventi 
che richiedono chiarezza di 
scelte, effettiva partecipazio
ne delle forze sociali Inte
ressate e un notevole Impe
gno per sormontare 1 non 
pochi ostacoli che sul cam
mino della loro attuazione 
saranno frapposti. 

' » • . 

http://menzion.it

